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REGIONE LOMBARDIA

NORME DI POLIZIA IDRAULICA

RETICOLO IDRICO MINORE

Modelli del Disciplinare di Concessione e del Decreto di Concessione

Note di illustrazione

La recente DGR 2762 del 22 dicembre 2011 (BURL Serie Ordinaria – n. 52 del 29 dicembre 2011), fa piazza quasi pulita degli atti precedenti, riassumendone princìpî, finalità, disciplina e, purtroppo, confusione.

Degli atti regionali precedenti, per quanto possa interessare il Reticolo Idrico Minore, resta in vigore la sola DRG n. 713 del 26 ottobre 2010 (BURL 2° Supplemento Straordinario al n. 44 del 04 novembre 2010), che fissa i cànoni di Polizìa Idraulica; quelli della DGR 2762/2011 entreranno infatti in vigore a partire dal 01 gennaio 2013 (…).


Seguendo l'allegato E, della predetta DGR 2762/2011, dal titolo "LINEE GUIDA DI POLIZIA IDRAULICA", qui di séguito riporto la mia proposta dei due atti conclusivi del procedimento di rilascio di una Concessione di Polizìa Idraulica, in quell'allegato richiamati ai punti numero 3. ‘Disciplinare di Concessione’ ed 8. ‘Decreto di Concessione’.


Il testo che ho elaborato deriva da quelli proposti nell'allegato F della stessa DGR, ma da me pesantemente semplificati, così, a mio non modesto avviso, resi più chiari ed efficaci.


Resta un fatto preliminare: il Comune è Autorità di Polizìa Idraulica sul Reticolo Idrico Minore che, una volta diventato parte integrante del PGT (nel Disciplinare l'ho definito Piano di Settore, ma credo sìa dizione impropria ...), è da considerare Demanio Idrico nei lìmiti del solo àlveo (come già ho detto e scritto, non può che essere così, poichè l'attività di Polizìa Idraulica si esercita soltanto sulle aree demaniali. L'Autorità di Polizìa Idraulica ha sempre, come ha sempre avuta, la facoltà di individuare l'area ove agire, che diventa ipso facto Demanio Idrico; se è limitata alla parte segnata in Catasto come 'Acqua', neppure si pone il problema di qualsivoglia indennizzo, poichè ad essa non è riconosciuta rendita alcuna. Resta, come specificato nell'obbligatorio parere della Regione (quantomeno in quello emesso da STeR_Cremona), la esiziale necessità di aver seguìto le procedute di garanzìa/tutela degli interessi reali dei soggetti coinvolti, ai sensi della Legge 241/90.


Di fatto il Reticolo Idrico Minore diventa, una volta diventato documento del comunale  PGT, parte del Demanio Idrico (tant'è, a ri-riprova, che su di esso si applicano i cànoni di Polizìa Idraulica, ovunque detti 'Cànoni demaniali' ...): a mio non modesto avviso, tràttasi di Demanio Idrico Comunale e dunque mai scatta, per le Concessioni rilasciate dal Comune/Concedente, la maggiorazione del 100% dello stesso cànone, a favore della Regione, in caso di occupazione, stabile, di area posta all’interno del Reticolo Idrico Minore medésimo.


Dunque i casi di Concessione di Polizia Idraulica sono, per la Regione, due (punto 2. allegato E):
- con occupazione di fisica di area demaniale;
- senza occupazione fisica di area demaniale.

Manca, direi clamorosamente, il caso di Concessione nelle Fasce di Rispetto, sulle quali vigono innumerevoli divieti ma senza nulla togliere al fatto che su di esse possa conced5rsi qualcosa, ad esempio: coltivazioni di orti, depositi provvisori, ponteggi di cantiere, postazioni di pesca, ecc... , ovviamente tutti di natura precaria e non onerosi, non trattandosi di interferenza con area demaniale, a meno che il Comune non adotti un Regolamento che preveda comunque un cànone od anche soltanto le spese di istruttoria. Nel Regolamento di Polizìa Idraulica che ho prodotto in allegato al Reticolo Idrico Minore, comunque prevedo che anche le Fasce di Rispetto sìano oggetto di autorizzazione per attività concedibili, generalmente temporanee/precarie, fatti salvi i sottoservizi, ovviamente.

Restando a quanto la Regione dispone nell'allegato E, il procedimento è finalizzato a verificare che l'oggetto dell'istanza non sìa d'intralcio al buon funzionamento del Reticolo Idrico Minore in quel punto, ivi comprese le relative attività di manutenzione, poste in capo al Comune (come ha stabilito l'a-linea a_bis del comma 114 dell'articolo 3 della l.r. 1/2000, che récita: “a bis) la riscossione e l’introito dei canoni per l’occupazione e l’uso delle aree del reticolo idrico minore, di cui all’articolo 52, comma 4, della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”, i cui proventi sono utilizzati per le spese di gestione delle attività di polizia idraulica e per la manutenzione dei corsi d’acqua del reticolo minore stesso.”.

Sorvolo su tutto quando debba essere prodotto ed avvenire affinchè l'ufficio istruttore del Comune giunga alla positiva conclusione dell'istruttoria, richiamata nelle Premesse del modello di Decreto di Concessione, perché tràttasi di profilo puramente tecnico, da valutarsi caso per caso: in questo le istruzioni regionali sono particolarmente particolareggiatissime (…)..

Dunque, conclusa positivamente l'istruttoria, il titolare dell'istanza deve essere chiamato a sottoscrivere il Disciplinare di Concessione;, che poi sarà parte integrante del Decreto di Concessione, che costituisce l’atto di Concessione vero e proprio.

Quanto ai modelli che séguono, aggiungo i seguenti commenti.

Quanto al modello di DISCIPLINARE DI CONCESSIONE:

- art. 1: una difficoltà superabile caso per caso: se non v'è occupazione di area demaniale (o della fascia di rispetto) ma soltanto una 'interferenza con l'àlveo', come, ad esempio, l'attraversamento aereo, non vi sono possibili riferimenti catastali. ho messo, pertanto, le coordinate Gauss_Boaga, che mi sembrano le più immediate nella loro precisione matematica; l'elaborato tecnico allegato può completare l'informazione per al meglio collocare nel territorio il titolo concesso.

- art. 2 : la durata è fissata (allegato E punto 4) al massimo in anni 19 e così propongo di stabilire;

- art. 3 - poichè si prevede una Concessione anche senza uso di area demaniale, ho inserito - in modo semanticamente un po' forzato - anche la servitù oggetto di Concessione, anche se non sembrerebbe corretto parlare di servitù di una attività che è concessa dalla P.A.. Così la intendo dal punto di vista idraulico, in quanto comunque lìmita/interferisce con la gestione idraulica del corso d'acqua.

- art. 4 sino al 31 dicembre 2012 (vedi DGR 2762/2011 punto 24 del dispositivo) i cànoni di Polizìa Idraulica sono quelli precedenti, stabiliti dalla più recente DGR n. 713/2010 (allego).

- art. 4 - l'allegato E della DGR 2762/2011, al Titolo II punto 1, stabilisce l'obbligo di deposito di una cauzione nel solo caso in cui il cànone sia superiore a 300 €/anno. Ricorrendo questo caso, la cauzione è depositata nel valore pari al cànone del primo anno. Ho usato una dizione che va bene in entrambi i casi, anche se ho qualche dubbio sulle modalità della sua costituzione. Ne ho prevista la restituzione nei soli casi di rinuncia, annullamento per pubblico interesse, naturale termine.

- art. 8 lascio a chi ne sa più di me la questione sul trattamento dei dati, perchè, a mio modestissimo avviso, la dizione che ho messo è probabilmente da rivedere.

- art. 9 ho previsto, in caso di controversie, la scelta delle Parti di adire all’Organismo Mediatore, dato la particolare natura della Concessione, anche se non sono sicuro che sìa possibile, trattandosi di competenze in gran parte di competenza dei Tribunali delle Acque Pubbliche. Nel caso di sede civilistica, però, il dubbio scompare così come è evidente la necessità di nominare il Foro competente.

DECRETO DI CONCESSIONE:

L’unica ma importante osservazione è relativa alla parte sottolineata delle premesse: la Concessione di Polizìa Idraulica, a mio non modesto avviso, è prevalente con tutti gli altri atti di Autorizzazione/Concessione/Permesso, perchè presiede alla sicurezza idraulica del corso d'acqua pubblico ed è anche, per questo, indipendente dalle condizioni/prescrizioni delle pianificazioni e dei vìncoli. Dunque ritengo opportuno che la Concessione di Polizìa Idraulica sìa separata e segua un procedimento autònomo, con la specificazione, che ho sottolineato, che non tiene luogo ad altro che a sé stessa.

Stefano G. Loffi – direttore
REGIONE LOMBARDIA 

COMUNE DI …

Modello del 

DISCIPLINARE DI CONCESSIONE DI POLIZIA IDRAULICA

L’anno … il giorno … del mese di …, in … , tra il Comune di … (…) Cod. Fisc. … , di seguito denominato Concedente, rappresentata da … in qualità di … e il sig./la ditta …, con sede in … , via … n. … C.F. e/o P. I.V.A. , di seguito denominato Concessionario, rappresentata dal sig. … , in qualità di  …  si formalizzano e si disciplinano, con gli articoli seguenti, gli obblighi e le condizioni cui viene vincolata la Concessione/Occupazione dell’area demaniale richiesta dal Concessionario con istanza in atti del … (Pratica n. … ), secondo gli elaborati progettuali allegàti al presente atto del quale sono parte integrante e sostanziale. 
Art. 1 – Oggetto della Concessione. 
1.1 Oggetto della Concessione è l’uso/occupazione dell’area del demanio idrico in fregio al … denominato … , catastalmente individuata al folgio … mappale n. … (oppure: di coordinate Gauss_Boaga N … E … ), per la realizzazione e mantenimento delle seguenti opere/per il seguente uso: …
Art. 2 – Durata. 
2.1 La concessione viene rilasciata a titolo precario e con durata di anni diciannove, successivi e continui a far tempo dalla data del relativo Decreto di Concessione da emettersi a cura del Concedente. 
2.2 La Concessione può essere rinnovata, previa presentazione di apposita istanza almeno tre mesi prima della data di scadenza. 
Art. 3 – Obblighi generali del Concessionario. 
3.1 L’uso o la servitù per cui è concessa l’area demaniale non può essere diverso da quello sopra descritto / 3.2 Le suddette opere devono risultare conformi al progetto allegato e parte integrante del presente disciplinare. Eventuali variazioni devono essere autorizzate dal Concedente. 
3.3 La realizzazione di opere strutturali nell’area demaniale di cui trattasi è subordinata al possesso, da parte del Concessionario, di ogni atto autorizzativo previsto dalle normative vigenti in materia urbanistica e ambientale. 
3.4 Il Concessionario deve mantenere costantemente in buono stato l’area /e le opere di cui trattasi; deve eseguire, a proprie cura e spese, tutte le riparazioni e/o modifiche che il Concedente ritiene di ordinare ai fini del buon regime delle acque.

3.5 Sono altresì poste a carico del Concessionario le seguenti prescrizioni particolari:

3.5.1  …

3.5.2  …

3.5.3 …

Art. 4 – Canone di concessione. 
4.1 Il Concessionario è tenuto a corrispondere al Concedente il cànone Polizìa Idraulica, stabilito, per il primo anno, nell’importo di € .. 

4.2 Il predetto cànone: 
4.2.1 è assoggettato a revisione annuale in proporzione diretta alla media dei valori dell’Euro calcolati distintamente dall’Istituto Centrale di Statistica per il costo della vita e per i prezzi all’ingrosso (d. l. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito con modificazioni nella legge 1 dicembre 1981, n. 692); 
4.2.2 è dovuto per anno solare e versato anticipatamente entro il 31 marzo dell’anno di riferimento;

4.2.3 per le Concessioni rilasciate o in scadenza in corso d’anno, il cànone è dovuto in ragione di ratei mensili pari ad un dodicesimo per ciascun mese di validità del provvedimento concessorio, con esclusione dei canoni minimi che non sono suddivisibili e devono essere comunque corrisposti per intero; la frazione di mese deve intendersi per intero (l.r. 29 giugno 2009, n. 10). 
4.3 Non è previsto il deposito cauzionale nel caso in cui il cànone annuo non superi i 300,00 €/anno, diversamente quantificandosi nell’importo pari al cànone del primo anno, da depositare prima della sottoscrizione di questo Disciplinare, sìa in forma di fidejussione bancaria che con versamento sul C/corrente postale n.   intestato a … causale: Cauzione Concessione di Polizìa Idraulica.

4.4 La cauzione è trattenuta dal Comune come deposito infruttifero e sarà restituita in caso di estinzione della Concessione per rinuncia, annullamento per quanto previsto nel successivo punto 7.9 e suo naturale tèrmine.

Art. 5 – Diritti di terzi.
5.1 La Concessione viene rilasciata senza pregiudizio dei preesistenti diritti di terzi ed il Concessionario deve tenere sollevato ed indenne il Concedente da qualsiasi controversia o molestia che potesse derivare in conseguenza della stessa Concessione e del suo esercizio. 
Art. 6 – Òneri vari 
6.1 Sono a carico del Concessionario tutte le spese attinenti e conseguenti alla Concessione, ivi comprese le spese di Registrazione del presente Disciplinare. 
Art. 7 – Decadenza, rinuncia, modifica, sospensione. 
7.1 La Concessione è nominale e pertanto non è ammessa la cessione ad altri.

7.2 Le modificazioni del soggetto Concessionario non preventivamente autorizzate dal Concedente comportano la Decadenza del titolo concessorio con atto di Rèvoca. 
7.3 L’esercizio di facoltà e la realizzazione di opere differenti da quelle qui indicate e concesse comporta la Decadenza con atto di Révoca della Concessione e l’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente. 
7.4 In caso di omesso pagamento del canone annuale ed in caso di mancata ottemperanza agli obblighi derivanti dal titolo concessorio o imposti da leggi e regolamenti, previa diffida da parte del Concedente, la Concessione può essere dallo stesso Sospesa e, in caso di non ottemperanza o recidiva, dichiarata decaduta con atto di Révoca.

7.5 Il Concessionario mantiene la facoltà di comunicare la Rinuncia alla Concessione, così come avanzare istanza di modifica, della Concessione stessa, che potrà essere realizzata soltanto quando concessa con atto esplicito che, a giudizio del Concedente, potrà seguire il medésimo procedimento previsto per una nuova Concessione o semplificato, in ragione delle implicazioni della richiesta modifica;

7.5 In caso di Decadenza o Rinuncia alla Concessione, il Concessionario deve provvedere, a proprie cura e spese, previa richiesta del Concedente, alla demolizione delle eventuali opere realizzate ed alla rimessa in pristino dell’area demaniale oggetto della Concessione medésima.

7.6 In caso di inerzia, previa diffida con congruo anticipo, il Concedente provvederà d’ufficio, con addebito di ogni ònere, al quale si aggiunge il pagamento dell’indennizzo per occupazione sine titulo, sino all’effettivo abbandono/ripristino dell’area ed alle relative sanzioni di Polizìa Idraulica.

7.7 La rivalsa d’ogni ònere prevista al precedente punto 7.6, agisce anche nei confronti degli eredi o aventi causa del Concessionario.

7.8 In caso di Decadenza o Rinuncia, il Concessionario è comunque tenuto al pagamento per intero del canone di Concessione per l’anno corrispondente al provvedimento di Decadenza/Revoca/ con cui il Concedente dichiara l’estinzione del titolo concessorio.

7.9 La Concessione può essere modificata, sospesa o revocata dal Concedente per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, in caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario. 
Art. 8 – Trattamento dati personali
8.1 Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003 si prende atto che i dati personali riferibili al presenta atto sono trattati e conservati esclusivamente per gli scopi del presente Disciplinare. 
Art. 9 – Controversie

9.1 Concedente e Concessionario liberamente concordano che ogni eventuale contestazione, interpretazione, impugnazione delle clausole del presente Disciplinare, prima dell’esercizio in giudizio presso in sede giudiziaria competente, dovranno essere sottoposte al procedimento di mediazione davanti all’Organismo Mediatore, istituito presso la Camera di Commercio I. A. A. di Cremona, ai sensi del d.lgs. 04.03.2010 n.28 e successive sue modifiche ed integrazioni.

9.2 Per le eventuali controversie, di natura civilistica, derivanti dall’applicazione del presente disciplinare, si indica quale Foro competente quello di … . 
Art. 10 – Domicilio legale del Concessionario. 
10.1 Per ogni effetto di legge il Concessionario elegge il proprio domicilio legale in …  via … n. … CAP … 

Art. 11 – Sottoscrizione

11.1 Con la sottoscrizione del presente Disciplinare il Concessionario si impegna alla piena osservanza di quanto in esso prescritto dichiarandosi perfettamente edotto di ogni facoltà, effetto, ònere e obbligazione nei proprî confronti.

Letto ed approvato in … il …

Il Concedente                                                                 Il Concessionario

________________________                                        ___________________________

Ai sensi dell’articolo 38 del DPR 445/2000, il sottoscritto … … … in qualità di …. certifica che la sottoscrizione del presente Disciplinare di Concessione, da parte del Concessionario è autentica.

Il …
CONCESSIONE DI POLIZIA IDRAULICA

PER L’USO O LA SERVITÙ DI AREA DEMANIALE IN FREGIO O IN ÀLVEO

ATTRIBUITI AL CORSO_D’ACQUA DENOMINATO … 

DEL RETICOLO IDRICO MINORE 

DEL COMUNE DI … (…) – LOCALITÀ …

Modello del

DECRETO DI CONCESSIONE

IL DIRIGENTE …   
Visto il r.d. 25 luglio 1904, n. 523 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie”, come modificato dalla legge 13 luglio 1911, n. 774 e dal r.d. 19 novembre 1921, n. 1688; 
Visto l’art. 86 del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” che dispone che alla gestione dei beni del demanio idrico provvedano le regioni e gli enti locali competenti per territorio e l’art. 89 che conferisce alle regioni e agli enti locali le funzioni relative ai compiti di polizia idraulica e alle concessioni di pertinenze idrauliche e di aree fluviali; 
Vista la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”; 
Vista la l.r. 14 luglio 2003, n. 10 “Riordino delle disposizioni legislative regionali in materia tributaria – Testo unico della disciplina dei tributi regionali”; 
Vista la l.r. 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in materia di ambiente e servizi di interesse economico generale - Collegato ordinamentale”, con specifico riferimento all’articolo 6 “Disposizioni in materia di canone di concessione dui beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato nonché in materia di canoni per le concessioni relative alle utenze di acqua pubblica”;

Vista La delibera della Giunta Regionale n. 9/713 del 26 ottobre 2010 (B.U.R.L. del 04 novembre 2010, 2° S.S. al n. 44) – “Modifica delle dd g.r. 7868/2002, 13950/2003, 8943/2007 e 8127/2008, in materia di canoni demaniali di polizia idraulica”, nella quale si determinano i cànoni di Polizìa Idraulica in vigore sino al 31 dicembre 2012.

Vista la delibera della Giunta regionale 22 dicembre 2011 n. 2762 (B.U.R.L. S. O. n. 52 del 29 dicembre 2011) – Semplificazione dei cànoni di Polizìa Idraulica e riordino dei Reticoli Idrici;

Vista l’istanza in data … prot. n. … di … … con sede in … (…) … via … n …. Cod. Fisc/part.I.V.A.  intesa ad ottenere la concessione per … … … ad uso … su area costituente l’àlveo / la Fascia di Rispetto di Polizìa Idraulica del corso d’acqua denominato … …. In località …, facente parte del Reticolo Idrico Minore comunale - sul quale, ai sensi dell’art. 3 comma 114 lettera a) della legge regionale n. 1/2000, il Comune esercita le funzioni amministrative in materia di Polizìa Idraulica – facente parte, quale Piano di Settore del vigente Piano di Gestione del Territorio, 

Preso atto dell’ésito positivo della relazione istruttoria, redatta in data … da … , il cui ésito prescrittivo è tradotto nel Disciplinare di Concessione;

Visto l’allegato Disciplinare di Concessione di Repertorio  n. … , sottoscritto in data … , parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente i diritti e gli obblighi delle Parti, nonché la disciplina delle modalità di esecuzione delle attività oggetto di Concessione ed ogni altro termine, modo e condizione accessoria;
Considerato che è/non è necessario il deposito cauzionale, pari ad un’annualità, perché il cànone demaniale, stabilìto nel predetto Disciplinare, è inferiore ad €/anno 300,00.= a norma della DGR 2762/2011 all. E Titolo II punto 1;

Preso atto che la Concessione richiesta comporta/non comporta l’occupazione di area demaniale;

Considerato che non è da acquisire la certificazione antimafia, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera e), del d.p.r. 3 giugno 1998, n. 252;

Preso atto che il presente Decreto è emesso ai soli fini delle funzioni amministrative di Polizìa Idraulica e che dunque non sùrroga né sostituisce alcun altro atto di Autorizzazione o Concessione o Permesso, ai sensi delle normative urbanistica, paesaggistica e, in generale, di tutela del Territorio e dell’Ambiente; 
D E C R E T A 
1) il rilascio, al soggetto citato in premessa, della Concessione di Polizìa Idraulica per l’esercizio delle seguenti facoltà o la realizzazione e gestione  delle seguenti opere:

1.1) …

1.2) …

2) di approvare l’allegato elaborato tecnico progettuale, redatto dall’istante, che illustra l’oggetto della presente Concessione, della quale è parte integrante e sostanziale;

3) di approvare l’allegato il Disciplinare di Concessione, n. di Rep. … e data … , anch’esso parte integrante e sostanziale della presente Concessione e già sottoscritto dal Concessionario in data … , con l’impegno di osservarne ogni condizione, vincolo e prescrizione;

4) di approvare pertanto la Concessione dell’uso e/o servitù dell’area demaniale riferita a quanto concesso al punto 1 ed all’àlveo del corso d’acqua denominato … , entrambi identificabili dall’àlveo stesso e dai mappali/e nn … del foglio .. di questo Comune, per la sola parte definita nell’allegato elaborato citato al precedente punto 2);

5) di dare atto che l’introito del canone annuo, così come determinato nell’allegato disciplinare, venga versato sul c/c postale n. … , intestato a Tesoreria del Comune di …  via … n. … – … … … …  che accertato nel Cap. .. dello stato di previsione delle entrate del bilancio vigente;

8. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto scade secondo i termini e le modalità previste nel Disciplinare di Concessione richiamato ed approvato al precedente punto 3). 
Il Dirigente … 
